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Grotte, speleologia e salvaguardia in Emilia-Romagna
una storia lunga oltre un secolo

ÅNascita della speleologia 
organizzata

Å I catasti speleologici

ÅFondazione della Federazione 
Speleologica Regionale 
ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (1974)

Å Il catasto delle cavità naturali 
ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna (1980)

ÅLegge Regionale n.12/1988

ÅLegge Regionale n.9/2006

ÅCandidatura e riconoscimento 
UNESCO (2023)(foto P. 

Lucci)



La speleologia in Emilia-Romagna
I primi studi e le prime pubblicazioni

Luigi Fantini (a sinistra) e Giovanni Mornig nella grande caverna del Buco del Noce 

(anni Ẫ30) (foto Archivio GSB-USB)



Franco Anelli (a sinistra) e Luigi Fantini (destra) nella Grotta della Spipola, 1934 (foto Archivio GSB-USB)

Nel 1934, nel Catasto delle 
DǊƻǘǘŜ ŘΩLǘŀƭƛŀ ŜǊŀƴƻ 

registrate 122 schede per 
ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna

Primo rilievo depositato nel catasto 

nazionale di Postumia nel 1931 

(ER/RE 1)



1935-1936: lavori di adattamento turistico nella Grotta della Spipola (foto Archivio GSB-USB)



Risorgente di Monte Rosso nel gessi triassici (foto Biagini)



La speleologia in Emilia-Romagna
La nascita della commissione catastale

Attività di rilievo in una grotta del bolognese (foto Archivio GSB-USB)

Nel 1959 viene fondata la commissione 
catastale, costituita da sei Gruppi



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ /ŀǘŀǎǘŀƭŜ ǇŜǊ 
ƭŜ ŎŀǾƛǘŁ ƴŀǘǳǊŀƭƛ ŘŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ-Romagna 



Le battaglie per la salvaguardia dei gessi

Å Azioni di sensibilizzazione 
e denuncia da parte di 
associazioni e speleologi

Å Prime battaglie nel 
territorio emiliano 
(Bologna e Reggio-Emilia), 
si estesero poi in romagna 
ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψул Ŝ Ψфл

Å Legge Regionale sulle 
cave, n.8/1976

La Cava a Filo (Croara) nel1975 (foto G. Rivalta)

Sorgenti di Poiano (foto Archivio Servizio Geologico E-R)



Il convegno di studi sulla Grotta del Farneto (1971)

Å Convegno con 
forte attenzione 
mediatica

Å Denuncia verso 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
cave e necessità 
di proteggere il 
sito preistorico 
della Grotta del 
Farneto

Momenti al Simposio di Studi sulla Grotta del 

Farneto nel 1971 (foto Archivio GSB-USB)



I tentativi di salvaguardia
della Grotta del Farneto 
ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл

Lavori per la pulizia e la messa in sicurezza dellẫingresso 

della Grotta del Farneto nel 1971 (foto Archivio GSB-USB)

Il crollo dellẫingresso nel 1991 

(foto Claudio Busi)



Å Istituzione della FSRER (1974)

Å Progressiva chiusura delle cave 
attive in emilia (L.R. n.8/1976)

Å Polo unico estrattivo a Monte 
Tondo (RA), già attivo dal 1958, e 
mantenimento cave in attività a 
Zola Predosa (BO)

Galleria della Cava Ghelli nel 1980 (foto Archivio GSB-USB)

La cava di Monte Tondo nel 1968 (foto Luciano Bentini)



La nascita della Federazione (1974) ed il primo catasto (1980)

ÅPrima formale 
pubblicazione congiunta 
tra i due enti (FSRER e 
Regione)

ÅBase di dati necessaria per 
qualsiasi 
regolamentazione delle 
cavità

ÅLegge Regionale n.12/1988



Il simposio internazionale sul carsismo nelle evaporiti
Bologna, 1985

ÅSinergia tra speleologia e ricerca 
scientifica

ÅSiti evaporitici in E-R tra i più studiati 
al mondo

ÅNecessità di salvaguardare le grotte 
e gli affioramenti gessosi in E-R

(foto P. Grimandi)



Le battaglie per la salvaguardia dei gessi
[ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛ(foto P. Lucci)



Le attività in convenzione con i Parchi

ÅProtezione e fruizione 
delle cavità di maggior 
rilevanza

ÅOpere di bonifica nelle 
doline e inghiottitoi

ÅProgetti Life

(foto P. 

Grimandi)

(foto M. Dondi)

(foto P. Lucci)(foto F. Grazioli)

ÅEventi di sensibilizzazione 
e divulgazione


